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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Luigi GALLO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca Salvatore Giuliano.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante la trasmissione
sul circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, dispone l’attivazione del circuito.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei
lavoratori e delle imprese.
C. 924 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite VI e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 18 luglio 2018.

Luigi GALLO, presidente, che il relatore,
deputato Bella, ha svolto ieri la relazione
introduttiva e che nella stessa seduta di
ieri è iniziato il dibattito.

Valentina APREA (FI) rileva che da
troppo tempo norme sulla scuola vengono
inserite in collocazione marginale in de-
creti-legge che nel complesso nulla hanno
a che vedere col sistema scolastico e che
per questo vengono assegnati, come com-
petenza primaria, ad altre Commissioni
parlamentari, con la conseguenza di sot-
trarre alle Commissioni competenti in ma-
teria di istruzione la facoltà di modificare
il testo. Rivendica quindi l’unicità del
settore e la specifica professionalità dei
lavoratori della scuola, che è diversa da
quella dei lavoratori delle imprese, per i
quali il provvedimento in titolo è stato
nell’impianto generale pensato. Ritiene che
questo provvedimento – che nelle ambi-
zioni del Governo dovrebbe tutelare la
dignità dei lavoratori – lascerà in piedi

solo la dignità della disoccupazione, per-
ché si tratta di un intervento concepito in
stato di dissociazione e senza cognizione
dei problemi che si vogliono risolvere. È
dell’opinione che la norma sui diplomati
magistrali serva al Governo soltanto per
prendere tempo e che finirà per compli-
care la vita dei docenti e di chi deve far
funzionare le scuole. Preannuncia la pre-
sentazione di emendamenti volti a dare
risposta già oggi, e non solo ad anno
scolastico iniziato, al problema dei diplo-
mati magistrali.

Lucia AZZOLINA (M5S) ricorda che la
sentenza che la deputata Ascani ha invi-
tato a rispettare è del 20 dicembre 2017,
quando il Partito democratico, pur es-
sendo al Governo, non ha ritenuto neces-
sario intervenire né sui diplomati magi-
strali, né sulle modalità di reclutamento
dei docenti della scuola dell’infanzia e
della scuola primaria.

Rimarca, inoltre, che, per rispettare la
sentenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea sull’abuso nell’utilizzo dei
contratti a tempo determinato nella
scuola, il precedente Governo avrebbe do-
vuto prevedere la stabilizzazione dei pre-
cari, mentre invece ha inserito nella legge
n. 107 del 2015 una norma che ne prevede
il licenziamento al raggiungimento dei
trentasei mesi di durata dei contratti a
tempo determinato. Conviene che il diffe-
rimento del termine di esecuzione dei
provvedimenti giurisdizionali concernenti i
diplomati magistrali non costituisce una
soluzione, ma ritiene che tale misura potrà
consentire, nel frattempo, l’avvio dell’anno
scolastico e garantire la presenza in cat-
tedra degli insegnanti. Assicura quindi che,
dopo aver ascoltato tutte le parti che
gravitano nel mondo della scuola, la sua
parte politica cercherà una soluzione non
solo in linea con la sentenza citata, ma di
carattere strutturale e tale da porre rime-
dio ai tanti strafalcioni legislativi che
hanno fin qui caratterizzato l’ordinamento
scolastico.
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Luigi GALLO, presidente, nel dare la
parola al deputato Andrea Rossi, invita
tutti a contenere i propri interventi, tenuto
conto della brevità del tempo a disposi-
zione della Commissione per l’esame del
provvedimento dovuta all’imminenza del-
l’inizio delle votazioni in Assemblea.

Anna ASCANI (PD) rileva che è poco
opportuno che il presidente inviti alla
brevità proprio nel momento in cui è
iscritto a parlare un deputato dell’opposi-
zione, e proprio dopo che la deputata
Azzolina ha svolto un intervento nient’af-
fatto contenuto.

Marco MARIN (FI), pur convinto che
l’invito del presidente a essere più brevi
sia stato formulato in funzione del buon
andamento dei lavori della Commissione,
riterrebbe più corretto che limiti di tempo
alla durata degli interventi fossero eviden-
ziati in modo chiaro prima dell’inizio del
dibattito, così da valere per tutti.

Luigi GALLO, presidente, chiarisce che
non ha inteso limitare il diritto di inter-
vento di nessuno, bensì semplicemente
raccomandare a tutti di contenere gli
interventi al fine di non penalizzare chi
parla per ultimo. Ricorda, peraltro, che in
sede di ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è avviata una
riflessione sull’opportunità di razionaliz-
zare l’uso del tempo a disposizione, per
evitare di dover continuamente aggiornare
i lavori della Commissione.

Andrea ROSSI (PD) esprime perplessità
sull’inserimento in un decreto-legge di una
norma come l’articolo 13, comma 4, con-
cernente le società sportive dilettantisti-
che. Tale disposizione, infatti, modifica
tutto d’un tratto misure che erano il frutto
di un lungo percorso di riflessione, carat-
terizzato da ragionamenti ponderati e
ascolto delle parti interessate.

Concorda con la deputata Aprea sull’i-
nopportunità di inserire in un decreto-
legge rivolto principalmente al mondo del
lavoro anche norme eterogenee incidenti
su altri ambiti materiali. Tali norme

avrebbero dovuto trovare diversa colloca-
zione, in autonomi disegni di legge, da
discutere in parlamento con la dovuta
attenzione e pazienza, laddove il loro ino-
pinato inserimento in un decreto d’ur-
genza – nonostante non vi sia alcuna
ragione di urgenza – induce a sospettare
che si sia voluto accontentare le richieste
di qualcuno. Conclude invitando il Go-
verno a svolgere una riflessione attenta,
nelle sedi opportune, sul mondo dello
sport, ascoltando anche le voci dei prota-
gonisti, prima di adottare norme in modo
frettoloso.

Flora FRATE (M5S) concorda con il
giudizio positivo espresso ieri dalla depu-
tata Villani sulla norma che prevede un
differimento dei termini di applicazione
delle sentenze sui diplomati magistrali. La
sospensione dei termini, infatti, potrà as-
sicurare la presenza in cattedra degli in-
segnanti all’avvio del nuovo anno scola-
stico, garantendo agli alunni la continuità
didattica. Non comprende le ragioni ad-
dotte, invece, dalla deputata Ascani, non
essendo qui in discussione la sentenza, ma
una norma che vuole scongiurare il rischio
di paralisi della scuola. Concorda con la
necessità di prevedere, comunque, una
riforma strutturale del sistema, anche ri-
vedendo profondamente le disposizioni
della legge n. 107 del 2015, che, a suo
avviso, hanno provocato solo danni.

Paola FRASSINETTI (FdI) ritiene che
la norma sui diplomati magistrali conte-
nuta nel decreto-legge in titolo non sia
sufficiente a risolvere il problema, che ha
natura strutturale. Quanto alla norma
sullo sport, trova che la questione sia stata
affrontata con troppa superficialità e che
si rischi di far venire meno un necessario
supporto al mondo dello sport, che invece
va favorito e sostenuto perché crea un
virtuoso reticolato protettivo per i ragazzi.
Conclude rimarcando l’eccessiva approssi-
mazione con cui sono state scritte le
disposizioni del provvedimento di compe-
tenza della Commissione.

Vittoria CASA (M5S) sottolinea che la
norma di cui all’articolo 4 del provvedi-
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mento, più che trovare una soluzione,
rappresenta la presa d’atto della compli-
cata situazione dei diplomati magistrali. Si
dice certa del fatto che il Governo utiliz-
zerà il tempo per definire misure struttu-
rali per tutti i soggetti interessati, le cui
posizioni sono diverse. Accoglie con favore
l’imminente inizio delle prove del concorso
per dirigente scolastico e la prossima ema-
nazione del bando per il concorso a DSGA,
ritenendo che le assunzioni permetteranno
di porre fine al sistema delle reggenze, che
sta strozzando il funzionamento delle
scuole, e di ridare finalmente dignità al
ruolo dei docenti, del personale ATA e dei
dirigenti scolastici.

Luigi GALLO, presidente, invita il rela-
tore a presentare la sua proposta di pa-
rere.

Marco BELLA (M5S), relatore, presenta
e illustra una proposta di parere favore-
vole con una condizione (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
valuta favorevolmente la proposta di pa-
rere del relatore.

Nicola FRATOIANNI (LeU), dopo aver
dichiarato la propria astensione dal voto
sulla proposta di parere, rileva come il
decreto-legge, pur muovendo da un obiet-
tivo condivisibile, cioè difendere la dignità
delle persone, offra poi però un contenuto
non in linea con le premesse. Ritiene che
nel mondo del lavoro, in questi anni, non
sia andata smarrita solo la dignità, ma
anche molto altro, come diritti, salario e
considerazione sociale dei lavoratori. Pur-
troppo le norme del decreto-legge, lungi
dal recare misure strutturali, hanno quel
carattere di estemporaneità e improvvisa-
zione, tipica di tanti provvedimenti emer-
genziali, che non aiuta ad andare al cuore
dei problemi e a trovare soluzioni ade-
guate. Si riferisce, in particolare, alla que-
stione dei diplomati magistrali, per la
quale si è scelto di percorrere una strada
che, sì, forse assicura alle famiglie l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico, ma certa-
mente non ne garantisce la conclusione.

Ritiene che sarebbe stato più saggio di-
sporre un differimento dell’attuazione
delle sentenze per tutto l’anno scolastico,
e non limitata a 120 giorni. Preannuncia
quindi la presentazione di emendamenti
volti a sanare disposizioni non sufficien-
temente coraggiose e in evidente contrad-
dizione con lo spirito del decreto.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-CD)
preannuncia l’astensione dal voto sulla
proposta di parere del relatore, chiarendo
che non voterà contro non perché non sia
critico rispetto alle soluzioni ipotizzate nel
provvedimento per la scuola, ma perché
ha profonda conoscenza delle difficoltà
intrinseche al sistema di reclutamento del
personale della scuola: un ambito nel
quale il Ministero dell’istruzione ha voce
in capitolo appena per il 20 per cento,
mentre un altro 20 per cento dipende dal
Ministero dell’economia e il restante 60
per cento dai tribunali della giustizia am-
ministrativa.

Sottolinea, al riguardo, che, a causa
delle decennali stratificazioni normative, i
ricorsi al TAR in materia di graduatorie e
reclutamento sono all’ordine del giorno,
con inevitabili ricadute in termini di in-
certezza per chi si trova a dover applicare
le norme. Invita, quindi, tutti a una mag-
giore chiarezza e a procedere con più
prudenza, evitando di invocare di continuo
e solo la continuità didattica, che è
senz’altro un valore essenziale, ma che
non andrebbe richiamata con troppa di-
sinvoltura, come se il valore del fine
perseguito sanasse di per sé le misure
utilizzate. Si interroga quindi su quali
siano le valutazioni che hanno portato il
Governo alla decisione di differire l’appli-
cazione delle sentenze per soli 120 giorni,
trascorsi i quali ci si ritroverà probabil-
mente – se non si trovano soluzioni ve-
ramente efficaci – al punto di partenza.
Chiede al Governo di tenere la Commis-
sione costantemente aggiornata sull’uti-
lizzo che farà di questi 120 giorni e di
spiegare chiaramente quale sia la sua
visione in materia di reclutamento del
personale docente. A suo avviso, infatti, la
condizione posta dal relatore nella propo-
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sta di parere, se dà il segno che si intuisce
l’esistenza di un problema, non chiarisce
però quali siano le priorità e quale il
bilanciamento tra le esigenze dei diplomati
magistrali e quelle delle famiglie degli
studenti che stanno completando la loro
formazione. Conclude stigmatizzando la
mancanza di una visione complessiva or-
ganica da parte del Governo e della mag-
gioranza.

Valentina APREA (FI) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo.

Luigi GALLO, presidente, essendo im-
minente l’inizio delle votazioni in Assem-
blea, sospende la seduta fino al termine
degli impegni di Assemblea.

La seduta, sospesa alle 9.25, riprende
alle 14.10.

Lucia CIAMPI (PD), in merito a quanto
disposto dall’articolo 4, conferma le per-
plessità del suo gruppo circa le garanzie
riguardanti la continuità didattica, che
risultano ad ora totalmente assenti.

Ricorda che la disposizione interviene
per differire l’esecuzione delle sentenze
con le quali il Consiglio di Stato ha
dichiarato che il possesso del solo diploma
magistrale, sebbene conseguito entro
l’anno scolastico 2001/2002, non costitui-
sce titolo sufficiente per l’inserimento
nella graduatoria a esaurimento (GAE) del
personale docente. In proposito, il suo
gruppo ritiene necessario contemperare
l’esecuzione delle sentenze relative ai di-
plomati magistrali con la salvaguardia
della continuità didattica degli alunni per
tutto l’anno scolastico, e non solo per 120
giorni, garantendo e tutelando, altresì, i
diritti di coloro che hanno conseguito titoli
abilitanti per l’accesso alla professione di
insegnante, i quali non vengono neppure
citati nel dispositivo del Governo.

Rileva la necessità di stabilire sin da
ora un percorso che consenta un inter-
vento strutturale sul reclutamento. A suo
avviso, la condizione posta nel parere dal
relatore rinnega, di fatto, il dispositivo del
Governo, chiedendo che esso venga radi-
calmente cambiato.

Ritiene inoltre inopportuno e fuori
contesto il disposto dell’articolo 13, che
sopprime le previsioni introdotte dalla
legge di bilancio 2018, in base alle quali le
attività sportive potevano essere esercitate
anche da società sportive dilettantistiche
con scopro di lucro e abroga le agevola-
zioni fiscali a favore delle stesse, sottoli-
neando che un intervento drastico come
questo avrebbe richiesto una discussione
più ampia e un confronto con i protago-
nisti del mondo sportivo. Reputa peraltro
che non sia giusto cancellare in poche
settimane il lavoro di un anno, senza aver
neanche compreso fino in fondo i vantaggi
recati dalle norme abrogate, a partire
dalla possibilità di avere strutture più
efficienti e personale maggiormente qua-
lificato.

Dopo aver preso atto che la proposta di
parere del relatore non contiene alcun
riferimento all’articolo 13, che pure reca
disposizioni rientranti nelle competenze
della Commissione, preannuncia il voto
contrario del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017 (C. 850 Go-

verno).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018 (C. 851 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2018

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2018.
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Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno

finanziario 2018.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole su C. 850 – Rela-
zione favorevole su C. 851).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto, rinviato nella seduta del 18 luglio
2018.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
non sono state presentate proposte emen-
dative riferite ai disegni di legge in esame.
Quindi, non essendovi richieste di inter-
vento sui provvedimenti, invita il relatore
a formulare le sue proposte di relazione.

Domenico FURGIUELE (Lega), relatore,
propone di riferire in senso favorevole su
entrambi i disegni di legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, deli-
bera di riferire favorevolmente tanto sul
disegno di legge di rendiconto, quanto sul
disegno di legge di assestamento; nomina
inoltre il deputato Furgiuele quale rela-
tore, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, affinché possa parteci-
pare, per riferirvi, alle sedute della Com-
missione Bilancio.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 19 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Luigi GALLO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca Salvatore Giuliano.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del

regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-00180 Lattanzio e Carbonaro: Sugli episodi

di violenza nei confronti dei docenti scolastici.

Paolo LATTANZIO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Paolo LATTANZIO (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta, sot-
tolineando in particolare il valore della
cultura del rispetto non solo nei confronti
dei docenti, ma dell’intera istituzione sco-
lastica, che va intesa come comunità. Con-
clude invitando al coinvolgimento di tutte
le componenti interessate nel patto edu-
cativo di corresponsabilità.

5-00181 Toccafondi e Fusacchia: Sulla « chiamata

diretta » dei docenti prevista dall’articolo 1, comma

79, della legge 107 del 2015.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), replicando, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta, che ritiene resa più
dal rappresentante del Governo esponente
del Movimento 5 Stelle che dal dirigente
scolastico Giuliano, che si è fatto cono-
scere e apprezzare negli anni scorsi. La
sua insoddisfazione concerne innanzitutto
il metodo, atteso che il Governo annuncia
la volontà di modificare, con il primo
provvedimento legislativo utile, i commi da
79 a 82 della legge n. 107 del 2015 per
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abrogare l’istituto della cosiddetta « chia-
mata diretta »: in altre parole, si vuole
sopprimere la norma appena possibile,
senza avviare una riflessione al riguardo.
Per inciso, ricorda che il primo provvedi-
mento utile avrebbe potuto essere quello
sul quale si è espressa pochi minuti fa la
Commissione, ovvero il decreto-legge
n. 87. In secondo luogo, evidenzia che non
è possibile modificare una legge votata dal
Parlamento con un accordo sindacale.

5-00182 Belotti ed altri: Sull’inserimento di inse-

gnanti di educazione motoria nell’organico della

scuola primaria e sull’assunzione degli educatori nei

convitti e nei collegi statali.

Rossano SASSO (Lega), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Rossano SASSO (Lega), replicando, si
dichiara soddisfatto perché le iniziative
annunciate rappresentano certamente un
buon inizio e vanno valutate favorevol-
mente le anticipazioni fornite dal Governo
in merito all’inserimento di specifiche at-
tività di potenziamento delle discipline
motorie nella scuola primaria e la previ-
sione di iniziative analoghe destinate alla
scuola dell’infanzia. In merito all’assun-
zione di educatori, evidenzia l’insufficiente
numero di posti disponibili per figure
pedagogiche delle quali rimarca il rilievo.
Conclude sottolineando la necessità di tu-
telarne il ruolo al fine anche di salvaguar-
dare le prestigiose istituzioni nel cui or-
ganico queste figure sono inserite.

5-00183 Aprea e Palmieri: Sulla partecipazione degli

istituti scolastici paritari ai progetti del Piano na-

zionale per la scuola digitale.

Antonio PALMIERI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Antonio PALMIERI (FI), replicando, si
dichiara soddisfatto nella misura in cui il
Governo effettivamente realizzerà quanto
anticipato dal sottosegretario con l’ultima
affermazione, ovvero che per l’inizio del
prossimo anno scolastico gli avvisi sull’in-
novazione e sulle competenze digitali ri-
comprenderanno quali beneficiari anche
le scuole paritarie.

5-00184 Ascani ed altri: Sul prestito agli studenti per

favorire l’accesso a percorsi di studio universitari e

post-universitari.

Anna ASCANI (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Anna ASCANI (PD), replicando, si di-
chiara non soddisfatta perché la risposta
del Governo riporta una notizia ulterior-
mente preoccupante. Si riferisce al prean-
nunciato avvio di un percorso per intro-
durre nel Paese lo strumento del prestito
d’onore, che, a suo parere, ha dato risul-
tati discutibili in altri Paesi, determinando
un grave indebitamento a carico degli
studenti che ne hanno fatto richiesta.
Aggiunge che tale misura costituisce un
intervento parziale nell’ambito del diritto
allo studio, per il quale sono state appro-
vate dal precedente Governo misure im-
portanti, quali la fascia di non tassazione,
rispetto al cui ampliamento si dichiara
favorevole. Conclude invitando il Governo
ad una riflessione più approfondita e a
valutare iniziative per l’incremento delle
risorse per il diritto allo studio, che deve
essere garantito a tutti.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Una nuova agenda
europea per la cultura COM(2018)267 final.

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al

Comitato delle regioni – Costruire un’Eu-
ropa più forte: il ruolo delle politiche in
materia di gioventù, istruzione e cultura
COM(2018)268 final.

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce il
programma Europa creativa (2021-2027) e
che abroga il regolamento (UE) n. 1295/
2013 COM(2018) 366 final.

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce « Era-
smus »: il programma dell’Unione per l’i-
struzione, la formazione, la gioventù e lo
sport e che abroga il regolamento (UE)
n. 1288/2013 COM(2018) 367 final.
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ALLEGATO 1

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori
e delle imprese (C. 924 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato nelle sedute del 17 e 18
luglio 2018, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 924 Go-
verno, recante conversione in legge del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante
disposizioni urgenti per la dignità dei
lavoratori e delle imprese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia modificato l’articolo 4 del de-
creto-legge, individuando modalità di ese-
cuzione delle sentenze relative ai diplo-
mati magistrali idonee a salvaguardare,
nel preminente interesse delle alunne e
degli alunni, la continuità didattica per
tutto l’anno scolastico 2018/2019, nonché
a dare compiuta definizione al relativo
quadro normativo, contemperando gli in-
teressi dei diplomati magistrali con quelli
di coloro che sono in possesso dei titoli
attualmente richiesti dalla normativa di
settore per l’accesso all’insegnamento
nella scuola primaria e nella scuola del-
l’infanzia.
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ALLEGATO 2

5-00180 Lattanzio e Carbonaro: Sugli episodi di violenza nei confronti
dei docenti scolastici.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il tema degli episodi di violenza o di
intimidazione da parte degli studenti o
delle loro famiglie nei confronti degli in-
segnanti rappresenta una problematica di
delicata importanza e urgenza di cui ci
stiamo occupando.

Purtroppo, la rottura del patto forma-
tivo scuola-famiglia ha fatto sì che, nel-
l’immaginario collettivo, il docente non
rivesta più il ruolo di educatore posto alla
base del rapporto di crescita e sviluppo
degli allievi. Depauperati di questo ruolo,
i docenti sono stati – come lo stesso
interrogante ha ricordato citando i recenti
fatti di cronaca – oggetto di manifesta-
zioni violente, estremizzate, a volte, da
inspiegabili quanto inutili prevaricazioni.

Al proposito, non può negarsi che qual-
siasi forma di violenza sia inaccettabile,
ancor più quando è rivolta verso docenti e
dirigenti scolastici che ogni giorno svol-
gono con grande professionalità e passione
il proprio lavoro.

Ed è per questo che non ci si limiterà
solo a condannare gli episodi di violenza
che dovessero verificarsi all’interno del
sistema educativo e formativo, ovverosia in
una delle più importanti istituzioni del
Paese, ma – come ha più volte già dichia-
rato il Ministro Bussetti – il Ministero
verificherà con la Presidenza del Consiglio
dei ministri e l’Avvocatura dello Stato la
possibilità di costituirsi parte civile nei
procedimenti penali che abbiano ad og-
getto episodi di violenza o anche di sem-
plice minaccia posti in essere da studenti
o dai loro genitori/parenti nei confronti
dei docenti o del personale ausiliario.

Ciò posto, in merito al sue richieste
circa le azioni di prevenzione e contrasto

del fenomeno, poste in essere dal mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, voglio ricordare che la normativa
vigente già fornisce alle istituzioni scola-
stiche strumenti atti a prevenire e contra-
stare atteggiamenti violenti all’interno
della comunità scolastica. Difatti, gli atti di
aggressione fisica e morale nei confronti
del personale docente da parte degli stu-
denti rientrano nella valutazione del loro
comportamento e sono sanzionati, sotto il
profilo disciplinare, sulla base degli spe-
cifici regolamenti, che costituiscono parte
integrante dei Regolamenti di istituto pre-
visti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 249 del ’98, come modificato
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 235 del 2007, recante lo « Statuto
delle studentesse e degli studenti ».

Aggiungo che, in casi come quelli ve-
nuti, purtroppo, alla ribalta delle cronache
negli ultimi mesi, in presenza di aggres-
sioni rivolte al personale docente sia da
parte di allievi sia da parte dei loro
genitori riveste particolare importanza la
previsione dell’articolo 5-bis del Regola-
mento n. 249 del ’98 poc’anzi richiamato,
relativa al « Patto educativo di correspon-
sabilità », la cui sottoscrizione è richiesta
da parte dei genitori e degli studenti
contestualmente all’iscrizione alla singola
istituzione scolastica. Il « Patto educativo
di corresponsabilità » contiene la declina-
zione, in maniera dettagliata e condivisa,
dei diritti e doveri che si esplicano nel
rapporto tra istituzione scolastica auto-
noma, studenti e famiglie.

Ecco perché la conoscenza e la condi-
visione dello Statuto delle studentesse e
degli studenti, del Piano triennale dell’of-
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ferta formativa, dei regolamenti di istituto
e del Patto educativo di corresponsabilità,
assume una fondamentale rilevanza per la
vita delle comunità scolastiche. Tali stru-
menti costituiscono il sostegno e il raffor-
zamento di quell’alleanza educativa tra
famiglia e scuola cui ho fatto riferimento
all’inizio del mio intervento.

Desidero, altresì, sottolineare che nel
caso in cui il dirigente scolastico venga a
conoscenza di vere e proprie notizie di
reato relative ad aggressioni fisiche o mo-
rali verso docenti o altri allievi, in pre-
senza di reati procedibili d’ufficio, in qua-
lità di pubblico ufficiale egli è tenuto a
riferirne all’Autorità giudiziaria o alle
Forze dell’ordine per le necessarie inda-
gini. Allo stesso modo, i docenti, sempre in
qualità di pubblici ufficiali, sono tenuti a
riferire al Dirigente scolastico eventuali
notizie di reato di cui siano venuti a
conoscenza nell’esercizio delle loro fun-
zioni.

Segnalo, peraltro, che strettamente
connessi all’aspetto disciplinare, determi-
nanti sotto il profilo educativo, sono gli
interventi che ciascuna istituzione scola-
stica autonomamente può prevedere nel

proprio Piano triennale dell’offerta forma-
tiva. In tal senso, i Piani triennali dell’of-
ferta formativa di ciascuna istituzione sco-
lastica prendono a riferimento gli stru-
menti normativi messi a disposizione dal
legislatore in questi ultimi anni, tra i quali
vanno ricordati:

le « Linee di orientamento per azioni
di prevenzione e di contrasto al bullismo
e al cyberbullismo » del 13 aprile 2015;

la legge n. 71 del 2017, recante « Di-
sposizioni a tutela dei minori per la pre-
venzione ed il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo »;

il Piano Nazionale per l’educazione al
rispetto adottato dal MIUR il 27 ottobre
2017.

Posso, pertanto, concludere, eviden-
ziando che, anche grazie agli strumenti cui
ho fatto riferimento, sarà possibile assi-
curare che si formi nei giovani quella
cultura fondata sul rispetto, in primo
luogo dell’autorità dei propri insegnanti,
che potrà porre, finalmente, fine a questi
esecrabili episodi di minaccia, aggressione
e violenza nei confronti degli stessi.
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ALLEGATO 3

5-00181 Toccafondi e Fusacchia: Sulla « chiamata diretta » dei docenti
prevista dall’articolo 1, comma 79, della legge 107 del 2015.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’istituto della cosiddetta « chiamata
diretta » ha manifestato criticità, ricondu-
cibili, in particolare, in fase applicativa,
all’ampia discrezionalità lasciata al diri-
gente scolastico e alle numerose incom-
benze a suo carico legate all’individua-
zione per competenze dei docenti in un
momento peraltro fondamentale per l’e-
spletamento delle attività propedeutiche
all’avvio dell’anno scolastico.

Per questo, già il precedente Esecutivo,
nel dare gli indirizzi all’ARAN in occa-
sione del rinnovo contrattuale del com-
parto istruzione e ricerca, si era espresso
favorevolmente sulla possibilità che lo
stesso contratto potesse intervenire sulla

cosiddetta « chiamata diretta » riducen-
done il campo di applicazione.

Così è stato; con l’accordo sindacale
del 26 giugno, è stata, infatti, data at-
tuazione a una precisa previsione del
contratto di questo Governo, sostituendo
la chiamata diretta con criteri trasparenti
e obiettivi di mobilità ed assegnazione dei
docenti dagli uffici territoriali agli istituti
scolastici.

In coerenza con tale scelta, si proce-
derà, nel primo provvedimento legislativo
utile, a modificare i commi da 79 a 82
della legge 107/15 al fine di pervenire
all’eliminazione dello strumento della co-
siddetta « chiamata diretta ».
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ALLEGATO 4

5-00182 Belotti ed altri: Sull’inserimento di insegnanti di educazione
motoria nell’organico della scuola primaria e sull’assunzione degli

educatori nei convitti e nei collegi statali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito all’inserimento nell’organico
della scuola primaria di posti per docenti
di educazione motoria, ricordo che la
Legge di Bilancio per il 2018 all’articolo 1,
comma 616 ha previsto che per potenziare
le discipline motorie e promuovere lo
sviluppo di comportamenti ispirati a uno
stile di vita sano, nell’ambito della dota-
zione organica, il 5 per cento del contin-
gente dei posti per il potenziamento del-
l’offerta formativa sia destinato alla pro-
mozione dell’educazione motoria nella
scuola primaria.

Tale disposizione sarà attuata a partire
dall’anno scolastico 2019/2020 per dare
alle scuole il tempo necessario per aggior-
nare i Piani triennali dell’offerta formativa
inserendovi specifiche attività di potenzia-
mento per le discipline motorie e lo svi-
luppo di comportamenti ispirati a stili di
vita sani.

Ciò posto, evidenzio come il MIUR già
promuova la pratica delle attività sportive
nel primo ciclo d’istruzione. Sin dalla
scuola dell’infanzia è previsto, difatti, lo
sviluppo di traguardi di competenza rife-
riti all’ambito motorio, così come declinati
dalle Indicazioni nazionali per il curricolo
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo
di istruzione, emanate con DM n. 254/
2012. Tutte le discipline del curricolo,
compresa quindi anche l’educazione fisica,
sono oggetto di valutazione periodica e
finale per tutti gli alunni della scuola
primaria.

Nel corso degli ultimi anni sono stati
inoltre attivati diversi progetti specifici a
livello nazionale, ricordo per brevità solo
alcune delle più importanti iniziative at-

tualmente in essere che coinvolgono il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

Tra le più rilevanti, il progetto « Sport
di classe »: gli insegnanti sono affiancati da
tutor sportivi messi a disposizione dal
CONI per le classi quarta e quinta, in
modo da svolgere un’ora di educazione
fisica a settimana.

Il Ministero inoltre ha invitato lo scorso
febbraio le istituzioni scolastiche delle re-
gioni classificate in ritardo di sviluppo e in
transizione ad ampliare le attività motorie
attraverso i fondi del PON: abbiamo rice-
vuto 825 candidature per una richiesta
complessiva di euro 6.403.842,60. Le au-
torizzazioni arriveranno agli inizi di ago-
sto e contiamo di pubblicare la graduato-
ria provvisoria nei prossimi giorni, in
modo da garantire l’inizio delle attività nel
prossimo anno scolastico.

Un’altra iniziativa degna di essere men-
zionata è il Progetto Joy of Moving, frutto
di una feconda collaborazione tra USR
Piemonte, CONI e Regione Piemonte. L’i-
niziativa prevede la possibilità di fornire al
docente della scuola dell’infanzia e prima-
ria un bagaglio culturale specifico legato ai
pilastri del metodo Joy of Moving: effi-
cienza fisica, coordinazione motoria, fun-
zioni cognitive, creatività, life skills, nella
prospettiva trasversale dell’educazione alla
cittadinanza attiva e partecipata.

Per quanto riguarda l’ulteriore que-
stione sollevata, ovvero l’assunzione in
ruolo del personale educativo per i convitti
e gli educandati, anche quest’anno si pro-
cederà alle nomine in ruolo (oltre 70 sono
quelle previste) sulla base del turnover.
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ALLEGATO 5

5-00183 Aprea e Palmieri: Sulla partecipazione degli istituti scolastici
paritari ai progetti del Piano Nazionale per la Scuola Digitale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Sino ad oggi, come noto, la partecipa-
zione delle scuole paritarie al Piano na-
zionale per la scuola digitale è stata assi-
curata attraverso strumenti compatibili
con le prescrizioni normative e con gli
obblighi comunitari in materia di aiuti di
Stato.

Alle scuole paritarie è stato, difatti,
garantito il massimo coinvolgimento a
tutte le azioni sin qui avviate con riferi-
mento al PNSD attraverso la partecipa-
zione in rete con le scuole statali.

Del resto, lo stesso Piano nazionale per
la scuola digitale annovera tra le sue
finalità anche quella di favorire la siner-
gia, la collaborazione, la creazione di reti
e di contatti tra le scuole. Anche per
questo la partecipazione in rete è consi-
derata quale elemento premiale che con-
sente l’attribuzione di un punteggio ag-
giuntivo al progetto.

Questa modalità di coinvolgimento non
implica affatto l’esclusione di una parte-
cipazione attiva di studenti e di docenti
delle scuole paritarie.

Ricordo, inoltre, che attraverso i pro-
tocolli d’intesa e i protocolli in rete sot-
toscritti con gli stakeholders privati è stato
possibile estendere attività formative e di
sviluppo delle competenze digitali anche al
personale scolastico delle scuole paritarie.

Ad oggi, come da lei ricordato, il qua-
dro giuridico si è arricchito di una recente
disposizione. Mi riferisco all’articolo 1,
comma 313, della legge di bilancio per il

2017 che ha previsto l’estensione dei bandi
della programmazione europea anche alle
scuole paritarie, precisando, in via inter-
pretativa, che ove si parla di « istituzioni
scolastiche », nell’ambito della decisione
della Commissione Europea n. 9952 del 17
dicembre 2014, si debbano intendere tutte
le istituzioni scolastiche che costituiscono
il sistema nazionale di istruzione, ai sensi
della legge n. 62 del 2000.

Alla luce di ciò, l’Amministrazione si è
attivata per dare attuazione a questa di-
sposizione di legge, in collaborazione con
il competente Dipartimento per lo Svi-
luppo e la Coesione economica, per otte-
nere una specifica modifica del menzio-
nato Accordo di partenariato nel senso
indicato dalla normativa primaria.

La modifica si è perfezionata in data 8
febbraio 2018. Essa costituisce il primo
step per l’estensione effettiva delle misure
e delle azioni del Programma operativo
nazionale anche alle scuole paritarie. Il
successivo step è la modifica dello stesso
PON per la scuola, tutt’ora in corso.

Riteniamo che l’iter possa concludersi
nel più breve tempo possibile e che i
prossimi avvisi, anche sull’innovazione e
sulle competenze digitali, per l’anno sco-
lastico 2018-2019 possano ricomprendere,
quali beneficiari, anche le scuole paritarie,
nel rispetto delle prescrizioni poste dalla
Commissione europea e della vigente nor-
mativa nazionale.
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ALLEGATO 6

5-00184 Ascani ed altri: Sul prestito agli studenti per favorire l’accesso
a percorsi di studio universitari e post-universitari

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Prima di tutto colgo l’occasione per riaf-
fermare che il diritto allo studio è un tema
prioritario cui lavoreremo mantenendo un
confronto costante con gli studenti, dacché
ogni nostro giovane che resta fuori dall’Uni-
versità è una occasione persa per lo sviluppo
del capitale umano del Paese.

Occorre, infatti, tanto incentivare l’in-
troduzione di misure per garantire al
maggior numero possibile di studenti l’ac-
cesso ai gradi più alti degli studi quanto
ampliare le risorse per il diritto allo studio
già esistenti.

Come già rappresentato dal Ministro
Bussetti nel corso dell’esposizione delle
Linee programmatiche al Parlamento, ve-
rificheremo la possibilità di stabilizzare il
Fondo integrativo statale per la conces-
sione, da parte delle Regioni, di borse di
studio agli studenti meritevoli, ma privi di
mezzi. Tali interventi sono senza oneri per
gli studenti.

Mi auguro che si possano poi sempli-
ficare le procedure amministrative neces-
sarie all’erogazione delle borse di studio.

Inoltre, sempre al fine di salvaguardare il
diritto allo studio universitario, è nostra in-
tenzione ampliare ulteriormente la platea di
studenti beneficiari dell’esenzione totale dal
pagamento delle tasse di iscrizione all’uni-
versità, la cosiddetta « No-Tax area ».

Venendo al quesito da Lei posto, pre-
ciso che il PON Ricerca e Innovazione
2014/2020, attraverso le risorse del Fondo
Sociale Europeo, intende realizzare una
linea di intervento finalizzata a rafforzare
la capacità di attrazione e la qualità
dell’istruzione superiore.

A tal fine, il Comitato di Sorveglianza,
l’organismo partenariale che presiede alla

strategia di intervento del Programma
Operativo, ha approvato lo scorso marzo
l’introduzione di una linea di azione che
promuova una più ampia ed agevole par-
tecipazione all’istruzione terziaria di stu-
denti attraverso erogazioni dirette nei con-
fronti degli studenti.

Alla luce di ciò, la disponibilità di
diversi piani di sostegno economico che
mettano a disposizione degli studenti ri-
sorse economiche, potrebbero consentire
ad una quota maggiore di utenti il soste-
gno agli studi.

Pertanto, come richiesto dal Regola-
mento europeo che disciplina la gestione
delle risorse comunitarie, il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
sta conducendo l’indagine preliminare (co-
siddetta valutazione ex ante) volta a veri-
ficare la fattibilità di tale operazione e
acquisire elementi per la definizione delle
sue caratteristiche.

In particolare, l’analisi si basa su in-
formazioni raccolte da differenti fonti, tra
cui una è il questionario.

A conclusione della fase di indagine e di
studio, entro l’estate, il Ministero disporrà
di elementi conoscitivi utili a valutare l’in-
troduzione della misura. Pertanto, una ri-
sposta definitiva in merito, potrà essere
considerata solo al termine della fase di
valutazione come sopra descritta.

In ogni caso, si tratterebbe di una
misura aggiuntiva rispetto agli interventi
più rilevanti e importanti che, come già
detto, si intendono implementare e che
sono riconducibili alla vigente normativa
nazionale sul diritto allo studio, in parti-
colare, mi riferisco alle borse di studio e
alla « No-Tax area ».
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